
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE n. 1100 

Domenica 26 Dicembre 2021 
PENSIERO   

della settimana 

 

Quando non si minaccia ma 
si ragiona, quando non si ha 
paura ma ci si vuole bene, 
quando Dio è il padrone di 

casa, allora nasce la famiglia. 
                               

Giovanni Bosco 

Pagina del VANGELO 
«FIGLIO, PERCHÉ CI HAI FATTO QUESTO? ECCO, 
TUO PADRE E IO, ANGOSCIATI, TI CERCAVAMO».                  
                                                                                                      LUCA 
e  omelia 
E' bello sapere che anche Gesù ha dovuto scontrarsi con 
il limite umano dei suoi genitori che non comprendevano, 
ha dovuto avere pazienza con Maria e Giuseppe. La 
stessa pazienza che ha con noi che non lo capiamo. 

DIALOGO FRA GENERAZIONI, EDUCAZIONE E LAVORO: STRUMENTI PER EDIFICARE UNA PACE DURATURA 
Ancora oggi, il cammino della pace, che San Paolo VI ha chiamato col nuovo nome di sviluppo integrale, rimane 
purtroppo lontano dalla vita reale di tanti uomini e donne e, dunque, della famiglia umana, che è ormai del tutto 
interconnessa. Nonostante i molteplici sforzi mirati al dialogo costruttivo tra le nazioni, si amplifica l’assordante rumore 
di guerre e conflitti, mentre avanzano malattie di proporzioni pandemiche, peggiorano gli effetti del cambiamento 
climatico e del degrado ambientale, si aggrava il dramma della fame e della sete e continua a dominare un modello 
economico basato sull’individualismo più che sulla condivisione solidale. Come ai tempi degli antichi profeti, anche oggi il 
grido dei poveri e della terra non cessa di levarsi per implorare giustizia e pace. 
In ogni epoca, la pace è insieme dono dall’alto e frutto di un impegno condiviso. C’è, infatti, una “architettura” della pace, 
dove intervengono le diverse istituzioni della società, e c’è un “artigianato” della pace che coinvolge ognuno di noi in 
prima persona. Tutti possono collaborare a edificare un mondo più pacifico: a partire dal proprio cuore e dalle relazioni in 
famiglia, nella società e con l’ambiente, fino ai rapporti fra i popoli e fra gli Stati. … 
L’istruzione e l’educazione come motori della pace 
Negli ultimi anni è sensibilmente diminuito, a livello mondiale, il bilancio per l’istruzione e l’educazione, considerate 
spese piuttosto che investimenti. Eppure, esse costituiscono i vettori primari di uno sviluppo umano integrale: rendono la 
persona più libera e responsabile e sono indispensabili per la difesa e la promozione della pace. In altri termini, istruzione 
ed educazione sono le fondamenta di una società coesa, civile, in grado di generare speranza, ricchezza e progresso. 
Le spese militari, invece, sono aumentate, superando il livello registrato al termine della “guerra fredda”, e sembrano 
destinate a crescere in modo esorbitante.  
È dunque opportuno e urgente … il perseguimento di un reale processo di disarmo internazionale non può che arrecare 
grandi benefici allo sviluppo di popoli e nazioni, liberando risorse finanziarie da impiegare in maniera più appropriata per 
la salute, la scuola, le infrastrutture, la cura del territorio e così via. 
Auspico che all’investimento sull’educazione si accompagni un più consistente impegno per promuovere la cultura della 
cura. Essa, di fronte alle fratture della società e all’inerzia delle istituzioni, può diventare il linguaggio comune che 
abbatte le barriere e costruisce ponti. «Un Paese cresce quando dialogano in modo costruttivo le sue diverse ricchezze 
culturali: la cultura popolare, la cultura universitaria, la cultura giovanile, la cultura artistica e la cultura tecnologica, la 
cultura economica e la cultura della famiglia, e la cultura dei media». È dunque necessario forgiare un nuovo paradigma 
culturale, attraverso «un patto educativo globale per e con le giovani generazioni, che impegni le famiglie, le comunità, le 
scuole e le università, le istituzioni, le religioni, i governanti, l’umanità intera, nel formare persone mature». Un patto che 
promuova l’educazione all’ecologia integrale, secondo un modello culturale di pace, di sviluppo e di sostenibilità, 
incentrato sulla fraternità e sull’alleanza tra l’essere umano e l’ambiente.  
Investire sull’istruzione e sull’educazione delle giovani generazioni è la strada maestra che le conduce, attraverso una 
specifica preparazione, a occupare con profitto un giusto posto nel mondo del lavoro. 
… Ai governanti e a quanti hanno responsabilità politiche e sociali, ai pastori e agli animatori delle comunità ecclesiali, 
come pure a tutti gli uomini e le donne di buona volontà, faccio appello affinché insieme camminiamo su queste tre 
strade: il dialogo tra le generazioni, l’educazione e il lavoro. Con coraggio e creatività. E che siano sempre più numerosi 
coloro che, senza far rumore, con umiltà e tenacia, si fanno giorno per giorno artigiani di pace. E che sempre li preceda e 
li accompagni la benedizione del Dio della pace! 
            dal Messaggio del Papa per la giornata della Pace 2022 
 

APPUNTAMENTI DI FINE ANNO 

Il Presepe Vivente all’Aia Piccola dal 26 al 29 nel rispetto di tutte le norme, con mascherina 
Venerdì 31 gennaio falle ore 17 canto del TE DEUM 

Sabato 01 Gennaio - primo dell’anno - Santa Maria Madre di Dio 
Le Sante Messe seguono gli orari della domenica 

Domenica 02 gennaio seconda domenica dopo Natale 

https://www.vatican.va/content/paul-vi/it.html

